
IN ITALIA 

ITlJmità A Bologna 333 spettacoli (e una scommessa) 

La canzone italiana grande privilegiata 
Tre serate col «club Tenco», ma stasera 
c'è anche l'esordio del Gorbaciov-rock —A_ 

E se Paoli, Zucchero e Dalla 
battessero Madonna e Dylan? 
Ventitré giorni di grande spettacolo possono fare a 
meno del mito del momento (Madonna)? 0 di 
quello di ieri (Dylan, a Modena tra due settimane)? 
A Bologna pensano di sì. 333 spettacoli in 14 «con
tenitori», oltre 2000 tra artisti e tecnici impegnati- il 
più grande palcoscenico dell'anno. Ma una volta 
tanto non è la megalomania dei numeri a stupire, 
bensì il coraggio di scelte non scontate. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILE SMARGIASSI 

• i BOLOGNA C'era una voi* 
la. una gatta, diranno i nostri 
piccoli lettori No, ma ci slete 
andati vicino c'era una volta 
la canzone Italiana E c'è an
cora, a dispetto di santi e Ma
donne. Se ci sarà ancora tra 
gualche anno, non è scontato 

Ipende da quanti avranno fi 
coraggio di dichiararle il loro 
amore. 

Come ha (atto la Festa di 
Bologna. A rischio di dire no a 
qualche interessante «ridila-

mone» intemazionale A rì
schio di non riuscire a stracol-
mare tutte le sere la grande 
arena da trentamila posti «E 
stata una scelta sofferta», con
fessano Tiberio Rabbonì e 
Janna Cartoli, curatori del pro
gramma, e lasciano capire 
che non è stato neppure facile 
vincere le resistenze interne 
di chi voleva, come sempre, 
una festa rubamazzo, una fe
sta tuttlfrutti. «Basta con le fe
ste che sono contenitori pas

sivi, insalatiere Abbiamo fatto 
scelte di contenuto Ora spe
riamo che la gente ci capi
sca* 

Ma si che la gente capisce 
Capisce che raccogliere il gri
do di dolore del Club Tenco 
costretto a chiudere i battenti 
per l ignavia altrui (e che qui 
alla Festa dal 5 al 7 settem
bre, cantera il canto del cigno 
lasciandoci in eredita nove 
giovani cantautori) non ha 
niente a che spartire con I ot
tuso sciovinismo spagheltaro 
di Toto Cutugno Che Zucche
ro e Pino Daniele (2 e 6 set
tembre) ascoltano per ore I 
dischi di rauchi cantanti neri e 
amano il blues come la mam
ma, ma poi cantano nella lin
gua In cui pensano 

Che Dalla, Guccim e Vasco 
Rossi (19, 16 e 8 settembre) 
non hanno debiti internazio
nali sospesi, o li hanno già pa
gati con gli interessi Che 

quando Paoli decide di dedi
care il suo concerto del 13 al-
I abbattimento di tutte le bar-
nere non pensa solo, giusta
mente, a quelle che impedi
scono la circolazione del disa-
bili, ma anche a quelle che 
ostacolano il movimento del
le idee Che insomma non è 
obbligatorio nascondere die
tro vecchie scuse («l'inglese e 
più musicale, più sintetico») 
quello che è sempre stato solo 
un fenomeno di coca-coloniz
zazione 

Un momento di debolezza, 
a onor del vero, c'è stato 
quando anche la Festa di Bo
logna ha fatto la corte al con
certo più sopravvalutato del-
I anno, parliamo ovviamente 
di Madonna «Come te squa
dre di calcio degli anni cin
quanta, stavamo per ingaggia
re 1 oriundo», se la cava Rab
bonì Poi la signora Ciccone 
non è venuta, un po' perche 

pretendeva lo stadio, un po' 
perchè non ama cantare per i 
comunisti, e adesso nessuno 
la nmpiange più di tanto Co
me nessuno dice di invidiare i 
cugini modenesi che II 12, 
ospiteranno Bob Dylan alla lo
ro festa provinciale 

Se poi qualcuno teme la 
chiusura delle frontiere, si 
tranquillizzi I raffronti inter
nazionali ci sono Ma una vol
ta tanto, ruotando l'antenna di 
180 gradi, guardano all'Est al 
rock di Gorbaciov Questa se
ra per esempio c'è il concerto 
dei cecoslovacchi Ottmpics e 
dei sovietici (anzi siberiani di 
Kemerovo) Dialog, il cui no
me e tutta una perestrojka E 
non tirate fuon quei sorrisini 
di compatimento Aleksan-
der, simpaticissimo collega di 
Novosti, con entusiasmo da 
fan incallito ci ha spiegato che 
iDiafog (genere heavy metal 
più Evtushenko) hanno già 

venduto qualcosa come tre 
milioni di dischi, roba da far 
impallidire una buona metà 
dei soliti newwavers d'impor
tazione 

Il palcoscenico di Gorba
ciov sarà a tutto tondo il tea 
tro coi processo al passato di 
Shatrov e con il dramma su 
Chemobyl, il jazz, il cinema E 
la seconda delle cinque scelte 
di qualità della Festa Le altre 
tre la satira sotto il tendone di 
Comicità (dove il record tele-

maniaco di Lupo solitario è 
ormai divenuto evento mass
mediologico), il teatro «inte
razione», contaminazione di 
genen e tecniche, rassegna 
conclusa da un Dano Fo ine
dito La rava e la fava, e il 
cinema che tra antepnme, n-
valutazioni e stone di indiani 
offrirà anche, messi insieme a 
tempo record, nconoscenti 
omaggi a due grandi scom
parsi John Huston e Lee Mar-

A «Spaziodonna» Michele Serra stimola il confronto fra comuniste di due generazioni 
Emergono le risposte più diverse, ma una cosa è certa: le donne sono Inanima» del Parco Nord 

maschio, 

Lupo record, 
oltre 50 ore 
Ma il medico 
è preoccupato 

Ormai afono 01 medico di scena gli ha imposto ieri sera Ire 
ore di silenzio), estenuato e vacillante, Patrizio Rovcrsi 
(più Syusy e tutto lo staff del «Gran Pavese varietà» e di 
•Lupo solitario») ha oltrepassato le cinquanta ore di diretta 
televisiva Doppilo il precedente record, sul palco di «Co-
micittà», sotto un tendone tomdo di giorno e gelido di 
notte l'evento multimediale prosegue a oltranza, ma ogni 
minuto a rischio Si cerca, stringendo I denti, di raggiunge
re le cento ore di diretta annunciate perfino da migliaia di 
•bottoni» distnbuiti al pubblico, presente quasi a ogni ora 
del giorno e della notte Siamo solo a metà strada Ce la 
faremo? 

I lavoratori 
domandono, 
I sindacalisti 
rispondono 

Già l'idea che debba cam
biare non è poi cosa scon
tata 

Chiedersi poi «Come de
ve cambiare I Italia», come 
fa il dibattito in programma 
oggi alle 18 nella sala dibat-

• ^ " • " • • liti centrale della Festa, è 
ancora più difficile Sarà un gruppo di lavoratori bolognesi 
a girare la domanda ai massimi dirigenti sindacali Giorgio 
Benvenuto, segretario generale della Uil, Mario Colombo, 
segretario generale aggiunto della Osi, e Antonio Pizzina-
to, segretano generale della Cgil 

Presidente Forte Ciò, della segreteria della Federazione 
comunista di Bologna 

Dietor 
e Yoga 
sfidano 
Usa e Urss 

Basket che passione! Dico
no che questo sport attiri su 
di sé sempre più pubblico, 
tifosi l'attenzione di giorna
li e televisioni Dal campio
nato nazionale al torneo di 
quartiere non c'è partita 

»• che non scateni entusiasmi 
e allora cosa c'è di meglio che replicare, alla Festa, Il 
successo dell'anno scorso, alla festa provinciale, con il 
torneo internazionale di basket? Morale dal 15 al 17 al 
palazzo dello sport di Bologna - chiamato anche il «Madi
son di piazza Azzarda» In analogia con l'omologo di New 
York - si svolgerà il torneo «Palasport, testai Anno secon
do» Quattro le squadre le bolognesi Dietor e Yoga che se 
la dovranno vedere con (e Spartak Leningrado e una sele
zione Usa denominata Garden State allo stars Prevendita 
biglietti al Palasport e al parco nord 

.Perché mi sono iscrìtta al Pei? E come faccio a 
reggere da tanti anni?». Per rispondere alle domande 
di Michele Serra, alla Terrazza della Festa, si sono 
trovate due generazioni di donne. C'è stato il rac
conto dell'amore, della passione e della rabbia verso 
il partito-maschio. «Ma siamo sempre più presenti -
dicono le tante donne impegnate al Parco Nord - e 
possiamo dire che ormai la Testa è femmina». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNIR MEUTTI 

a * BOLOGNA Capelli nella-
•Imi, abruzzese E l'ultima ra
gazza a prendere la parola al-
rincontro alla Terrazza, dove 
le donne spiegano perchè si 
sono Iscritte al Pei «lo non 
tono Iscritta - dice subito - e 
vi «piego perché al mio paese 
nelle sezioni comuniste le 
donne non ci vanno, e le po
che che entrano sono viste 
come traditrici della lamiglla 
e del llgll. Non mi è piaciuto 
come 1 'compagni' trattano 

le loro mogli una specie di 
cagnolini a compagnia, l'uni
co Incontro è a letto, e poi le 
donne restano a casa a pulire 
e tirar su I figli Ma ho votato 
Pel per una questione di aller
gia al ministro Gasparl, che 
Imperversa nella mia regione 
Se non ci fosse stato uno co
me lui, a Indignarmi, farei co
me le altre ragazze aspetterei 
il principe azzurro, possibil
mente Impiegato di banca, mi 
lare! un po' di cultura, da usa

re poi per cambiare I pannoli
ni ai bambini» 

Si sa, l'Abruzzo è lontano 
da Bologna Ma qui, nel capo
luogo rosso, che succede? Al
le domande di Michele Serra 
rispondono due generazioni 
diverse di donne Amelia Gi-
gina, Amedea e Vittorina si 
sono Iscritte durante la Resi
stenza e subito dopo, Nicolet
ta, Marina, Francesa sono en
trate nel Pei da pochi anni, o 
pochi giorni, come Francesa, 
che ha voluto la tessera comu
nista un mese fa, dopo la ba
tosta elettorale 

«Perché ti sei iscritta? E co
me hai fatto a reggere tanti an
ni?» Pochi interventi bastano a 
tracciare il romanzo di una ge
nerazione le lolle alla Ducati, 
le botte prese dal fascisti, la 
guerra partigiana, la ricostru
zione Una generazione «inos
sidabile», che dice «li nostro 
Partito non ha mal tradito, ed 
ancora oggi bisogna lottae 
contro I signori che vogliono 

tagliare le spese per la povera 
gente» 

Sono donne che hanno fat
to la battaglia per gli asili nido 
quando non c'erano, ed oggi 
organizzano comitati per otte
nere palestre per gli anziani 
(«non chiamateci vecchi, ab
biamo ancora tante cose da 
fare e da dare») Ma la genera
zione inossidabile, sul rap
porto donna-partito, ha delle 
cose da dire «Già nel 1948 
eravamo in 50 000, noi donne 
Iscritte al Pel Ma non conta 
vano nulla Avevamo paura 
anche a prendere la parola 
Nel partito c'erano, e ci sono, 
germi che vengono dalla so
cietà», spiega vittonna «Nei 
movimento femminista - dice 
Amedea - abbiamo ascoltato 
soltanto gli slogan negativi 
Abbiamo pretento lavorare 
nel Pel e nell'Udi E invece 
quel movimento ha dato uno 
scossone positivo, anche a 
noi» 

«Ora ci sono molte donne 

Parla Sam Pizzigati, dirigente Nea (due milioni di iscritti) 

Un americano nel Parco: «I nostri 
sindacati non sono come pensate» 
Allo, dinoccolato, baffi, occhiali e un sorriso da 
ragazzo. È Sam Pizzigati, un amencano alla Festa 
dell'Unità. Professore di comunicazioni dì massa 
alla Cornell University, è uno dei dirigenti della 
Natlonaleducation organization, il sindacato della 
scuola. È a Bologna con una mostra sulle TVade 
union americane e per partecipare ai dibattiti. An
che alla scoperta delle sue origini italiane e del Pei. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

M BOLOGNA Dopo Lee la-
cocca e Madonna Ciccone, 
ecco a voi Sam Pizzigati, un 
americano alla Festa dell't/n.* 
là Atto e dinoccolato, (orma
to Fassino, baffi e occhiali, un 
sorriso da ragazzo, Pizzigati è 
professore universitario e sin
dacalista Trentotto anni, spo
sata con due figli, vive a Wa
shington Ha insegnato co
municazioni di massa alla 
Cornell University finché è di
ventato uno del massimi diri
genti della National Educatlon 
Assoclation, il sindacato della 
scuola che negli Usa organiz
za il corpo insegnante dal 
maestri al docenti universitari, 
ma anche bidelli e autisti di 
school-bus 

Professor Ptulgatl, cosa 
b • Bologna? 

Ho portalo una mostra sulle 
Trade Unions americane che 
vorrei fosse vista, perché in 
Europa circolano molti pre
giudizi sul sindacati america
ni Ho partecipato a un dibat
tito e sono qui per stabilire 
rapporti di collaborazione 
con I sindacati della scuola 
italiani Negli ultimi anni ho la

vorato molto per tessere rela
zioni tra gli americani pro
gressisti e I Italia In Usa si sa 
pochissimo della politica ita
liana 

Le sue origini Italiane do* 
ve comlDdano? 

Proprio qui nei bolognese 
Il mio bisononno era un inse
gnante anche lui e verso la 
metà dei secolo scorso co
minciò a emigrare verso sud, 
fino alla Calabria Di 11 è parti
to poi mio nonno, che è sbar
cato a New York nel 1906 

Cosa gliene pare della Fe
tta dell'Unità? 

Non è comparabile a nulla 
di simile in Usa È un evento 
complesso, un insieme di po
litica e cultura, un fatto socia
le Da noi non sarebbe pen
sabile 

Che cosa l'ha colpita di 
più? 

L organizzazione ètremtn 
da Anche la quantità di lavo
ro volontario 

È venuto altre volte a Bo
logna, citta del suol antena
ti? 

SI tra I altro mi sono trova 

to qui nell agosto del 1980, 
quando scoppiò la bomba alla 
stazione Arrivai propno lo 
stesso giorno Ne ho un ricor
do terribile Rimasi molto di
spiaciuto perché negli Stati 
Uniti ci fu poca attenzione per 
questo avvenimento pochi 
amencani hanno potuto capi
re che cosa è stao quell atten
tato e ciò che e era dietro la 
riorganizzazione della violen
za neo fascista 

MI diceva di pregiudizi eu
ropei sul sindacati america* 
ni: quali pensa che siano? 

Forse si immagina un sinda 
calo debole e accondiscen
dente Invece alcune Unions 
sono tra le più forti dei mondo 
e ci sono sindacati che fanno 
una politica molto avanzata 
Penso alle Unions che orga
nizzano per le lavoratrici, per 
esempio corsi di assertive 
ness training per metterle in 
condizione di tutelare i loro 
dmtti a promuoverne la ere 
scita come quadn sindacali 
Ne! nostro settore, I educazio 
ne, le donne sono i due terzi 
della categoria e abbiamo un 
programma femminile molto 
impegnato facciamo leadei 
stup training e azioni positi 
ve per essere sicun che le 
donne ma anche le mìnoran 
ze siano rappresentate ai li 
velli decisionali Da noi ci so 
no categorie che nei contratti 
prevedono forme di tutela 
delle donne da quello che 
chiamiamo sexual haras 
sment, il ncatlo {.esiliale nei 
luoghi di lavoro 

E gli Insegnanti sono come 
da noi, poco pagati, scarsa
mente qualificati? 

Si la situazione e del tutto 
analoga bassi salan pochi 
strumenti didattici classi so 
vradimensionate 

Lei è qui In cerca delle sue 
origini Italiane? 

Sono il pnmo Pizzigati che 
torna dall America e appar 
tengo alla terza generazione 
dell emigrazione italiana 
quelli della seconda non era
no interessali a riscoprire ie 
loro origini Noi invece si 

segretarie di sezione, ma forse 
perché gli uomini non voglio
no più impegnarsi tanto, e 
perché le sezioni contano me
no» 

E per le donne giovani? Dal 
palco e dal pubblico amvano 
ìe stesse risposte c'è il docu
mento sulla Carta delle don
ne, viene passato alle donne, 
che ne discutano, la sezione 
deve preparare la festa dell'U
nità Lostessovaleperigìova-
ni si occupino dell'ambiente 
Tutto viene raccontato con 
forza ed anche rabbia «Molte 
cose sono cambiate, ma altre 
ne abbiamo di fronte Siamo 
donne e comunlst, e non vo
gliamo rinunciare a nessuna 
nostra specificità» 

Tanta acqua è passata sotto 
il Reno, da quando le donne 
non osavano intervenire in as
semblea Oggi sono, a Bolo
gna, il 45% degli iscritti, e so
no donne 4 parlamentari su 8 
(ma nella segreteria della fe
derazione sono tutti uomini) 

È una crescita fra contrad
dizioni, ma è crescita La stes
sa Festa di Bologna lo dimo
stra Donana Dimitn ha inizia
to anni (a a dipingere qualche 
pannello alla festa provincia
le, oggi ha curato tutta la grafi
ca, Mariarosa Morello è nel 
pool di architetti che ha pro
gettato la festa 

•Qui agli spettacoli - dice 
Janna Cartoli - noi donne sia
mo il 90% Prima ti vogliono 
misurare sul campo, come 
non succede agli uomini, ma 
poi ti accettano Questa, co
munque, è una festa femmi
na» 

E le donne sono in gran 
maggioranza - infatti - nei 
settori libreria, spazio ragazzi 
ecc «Siamo tante - dice Maria 
Pia Schiavino, che cura comi-
atta - perché fra le donne so
no cresciute le competenze e 
la professionalità* «Sono 
d'accordo - dice Rosa Scan
nelli. che segue il teatro di 
prosa se si è preparato, non 

e è differenza fra uomo e don
na I tempi sono cambiati io 
sono state la pnma donna se
gretaria di sezione a Bologna, 
nel 1958 Quando mi hanno 
insediata, un gruppo di com
pagni del comitato di sezione 
non venno al tavolo con gli 
altri voleano vedere pnma se 
mentavo la fiducia che un se
gretano deve avere Sono n-
masta due anni Da allora non 
c'è più stato, in quella sezione 
un segretario donna» 

Entriamo in un ristorante, 
troviamo Teresa Casarinì, 
cuoca del Canneto «Faccio la 
cuoca perché questo è anche 
il mio mestiere Ma qui non 
e è, e non I accetterei, nessu
na differenza fra uomini e 
donne Se ci fosse, non accet
terei di usare tre settimane di 
fene per la festa- «Ho un'uto-

Bia fare una festa - aggiunge 
lana Pisa Schiavino - dove 

non ci sia più bisogno dello 
spazio-donna Aspetteremo 
molto?» 

Un punto d'accordo: servono nuove leggi 

Tra cacciatori e anti 
un match senza fucilate 
Alla Festa di Bologna succede pure questo: caccia
tori e abrogazionisti si mettono «attorno a un tavo
lo» e discutono civilmente, pur senza rinnegare le 
rispettive posizioni. Protagonisti Giancarlo Binellì 
(deputato comunista), Enzo Mingozzi (Unavi), 
Carlo Fermariello (Arci-caccia), Francesco Mezza-
testa (Lipu), Renata Ingrao (Lega Ambiente), Anna 
Maria Procacci (parlamentare verde). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 
• • BOLOGNA Su una cosa 
sono tutti d accordo La cac 
eia deve essere regolamentata 
meglio, la legge nazionale 
(968) che costituisce il qua
dro di riferimento per le nor
me che ogni Regione s è data, 
ha ormai compiuto dieci anni 
è ora di n formarla 

E forse, non e un caso che 
di questo si sia potuto discute
re propno in Emilia Romagna 
la Regione che, come ricorda 
Giovanni Ambroggi, del Diret
tivo regionale comunista a 
cui è toccato coordinare e 
presiedere il dibattito, ha ela
borato le leggi più avanzate in 
matena con solo 46 giornate 
di caccia il calendario annua 
le più corto (non si caccia di 
agosto), e tentativi concreti -
con la collaborazione delle 
associazioni venatone - di le
gare i cacciatori al loro ternto 
no senza consentire «scorri
bande» pnve di confini (altra 
nvendicazione verde, assieme 
al no alla caccia agostana, in 
penodo di nproduzione) 

Fermanello e M'ingozzi (le 
voci dei cacciatori) hanno 
esordito manifestando qual 
che perplessità (poi rientrata) 
circa la modalità del confron
to 0 assenza degli altn partiti 
e dei sindacati che pure co 
me ricorda Fermanello devo 

no aire ciò che pensano sulla 
caccia) 

In effetti, il programma on 
ginale della Festa non lo pro
vedeva, ma gli orgamzzaton 
I hanno introdotto d urgenza 
di fronte ad una sfida lanciata, 
in modo particolare, dalla U 

G u (Lega protezione uccelli) 
na manifestazione di «deci 

siontsmo»che ha pagato dato 
1 andamento del dibattito 
con una discreta presenza di 
pubblico malgrado la conco
mitanza con i mondiali di alle 
tica ed i relativi record (che 
ogni tanto hanno fatto capoli 
no nella grande tenda de / U 
nità attraverso i numerosi im
pianti video collegati) 

Il tono quasi scientifico del 
confronto non e stato scalfito 
neppure da qualche caduta di 
«stile» dovuta a interventi non 
ortodossi del pubblico (diviso 
ai 5096 circa tra favorevoli e 
contran alla caccia) 

Ambientalisti e cacciaton 
convergono nei nehiedere 
l'applicazione della Direttiva 
europea (Cee) in matena li 
Pei afferma invece che si 
può fare di piu e di meglio e 
già ora - dir. 1 on Binem - il 
Parlamento italiano ha elabo 
rato norme più aggiornate 
che tutelano meglio I ambien 
te che riformano 1 Istituto di 

biologia della selvaggina fa
cendone la massima autorità 
scientifica in matena (si tratta 
di approvare, finalmente) Il 
che non esclude il recepimen-
to della Direttiva della Comu
nità europea, ma senza fare 
passi indietro In sostanza, il 
Pei, spesso preso fra due fuo
chi, afferma che le posizioni 
etiche sono una cosa legitti
ma ma che il Parlamento de
ve legiferare e fare una buona 
legge con cui, consentendo la 
caccia limitata, si tuteli la na
tura 

1 cacciaton, per bocca dei 
loro dingenti dicono di «lavo
rare, proteggere, produrre e 
prelevare con saggezza e ra
ziocinio», e chiedono I intro
duzione della caccia per spe
cie 

Gli abrogaziomsti - verdi, 
Lipu e Lega ambiente dell Ar
ci -, ovviamente, non concor
dano nel mento, chiedono 
norme ngide che limitino il 
numero dei cacciaton (al 
massimo 400 mila in tutta Ita
lia ora sono un milione e 
mezzo) ne impediscano il 
movimento libera sul ternto-
no un calendano venatono 
che vada da fine settembre al 
massimo a tutto gennaio 

Inconciliabili le posizioni su 
due punti Innanzitutto, i refe
rendum (regionali o nazionali 
che siano) ma questi sono, 
oramai superati dai fatti, visti i 
numerosi pronunciamenti de 
gli organi costituzionali e tec
nici sulla loro inammissibilità 
Poi la sospensione per 5 anni 
della caccia che viene propo
sta per consentire il censi
mento della selvaggina 

1 cacciaton sono contran 
(ovviamente) e il Pel dice che 
il censimento può essere fatto 
senza ncorrere a inoratone 

OGGI 
D SALA DIBATTITI. CENTRALE Or* ifl - Con» d*v* 
cambiar* l'Itati*: H lavoro. 
Psrtecipano Giorgio Benvenuto, aegratarìo ganarale doto UH. Mario 
Colombo, segretario ganarale aggiunto dea* Citi Antonio Plufnato, 
••gratino generale dada Cgil interrogiti da alcuni lavoratori Presiede 
Fona Ciò, dalla segreterie daHa federazione comunista di Bologna 
Ore 21 Heiationl intarnaiionaH a fattori di deatablUciaifone. 
Partacipano Ferdinando Imposimato, aanatore indipendente Ugo 
Pacchioti, prasidanta dal gruppo Pei al Sanato, Valdo Spini, sottesa-
gratarto al mattare daga intorni: -Brian Jankfna, program dJrector of 
i«wtvsndaubnatioi»loontli«(Catrtbrnii» Presiede: Marta Muretti, 
dalla commlsaion* cantrala di controllo dal Poi. 
D L IBRERIA Or* 1$ • a U palud* • I* citte». 
Partecipano Nando Osta Chissà, docanta urrivartltano. Savaria An
tiochia madra di una vittima dada mafia Luigi Colajanni dada diraiio-
na dal Pei, Gianfranco Nappi daputato dal Pei Prsaiada Floriano 
Ventura, sindaco di Casalacchio di Rano 

D MOSTRA GRAMSCI Or* 18 - Lulona tu Gram
sci di Pappino Fiori, senatore della sinistra indipenden
te. 
D SALA STAMPA Ora 12 • Pr*a*nt*tion* d*l programma 
d*na Coop Soci al gtornallatl 
Partacipano Sandro Bottini, coordinatora dsHa Coop Soci da l'Unti* 
a Paolo Volponi, scrittors 
D ARENA CENTRALE Or* 21 - Gigi Proietti praianta 

O CINEMATEATRO ANTEPRIME On 21 - «Paca * 
guerra», film di Kluga a Schlondorff ql • COMIC ITTA ' Patri-
alo Rovarai. Syusy Blady B. Company si avviano vario I* 100 or* 
di diratta tatavialva 

D DISCOTECA 0>»2f 30-aAeatdalrock» Festival dal rock 
dsfl Eit Concarto Uva dai Dialog (Urei) a dagli Olimpio (Cecoslovac
chia) 
D DIBATTITI VIDEO FOCI Or* 24 • sL'omant* Indiana.. 
Mm di Delmer Dava* 

D SPAZIO D O N N A LA TERRAZZA On 23 - Fabio Tri-
varali! piano bar 

D CAFFETTERIA SPAZIO N O T T E Or. 22 30 • Arthur 
Mito! blues 

D AREA INTERNAZIONALE Ore 22 - Minici», unt i • 
dan» dal mondo. Repubblica democratico tedesca 
D VIDEOCLUB A C A D E M Y Ore 21 30 - «MepMato» di 
tetavnStabo 
D BALERA On 21 - Orche.tr» Vara Bologna 

• ARENA SPORTIVA Ore 20 30 - Torneo quadrangolare 
di calcetto 

DOMANI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 18-ì comunisti noi 
futuro dall'Italia i comunlatt • gli at t inent i dalia ricerca 
teorica 
Carmina Fotis giornalista da ti Manifesto a Massimo O* Angeli! 
giornalista di Rinascita intervistano Silvano Andnani presidente del 
Caspe 
Ore 21 Europa: «Iasioni "87 
Partecipano Rino Formica ministro do) lavora Muttzwnicrt flolt 
membro del Bundestag delta Spd Gian Carlo Paletta presidente della 
Commissione centrale di controllo del Pei Carlos Costa, della segrate-
rlsdetPcp Presiede Pier Lutgl Stefanini della segreteria della federa-
nona comunista di Bologna D S P A Z I O D O N N A L A T E R 
R A Z Z A Ora 2 . - Il lavoro dall'lntalllgania 
Partecipano la docenti universitarie Claudia Mancina Elisabetta Doni-
m Cristina Papa ed Ervichetta Susi ricercatrice del Cnr di Bologna 
Presiede Raffaella Slmili del comitato direttivo dei comitato regionale 
del Pei G L IBRERIA Ora 1B - Anniversari, msmorle. ricordi, 
Incontri A proposito di Altiero Spinali) 

Conversazione con Gaetano Arte senatore della Sinistra Indipandanta 
e Guido Fanti vice presidente del Parlamento europeo 
Ore 21 Cile'87 
Partecipano Gian Burnirmi regista Giuliano Cazzala sindacalista 
della Cgil Piero Benettarro giornalista Franco Ippolito magistrato 
Marco Politi giornalista Sergio Vuskovtc sindaco legittimo di Valps-
raiso Paolo Giumella giornalista Presiede Claudio Sobattmi respon
sabile internazionale delia Cgil 
D P I A Z Z A N E T T U N O Ora 19 l premi letterari in Italia 
Partecipano Gian Carlo Ferretti scrittore Piero Golii dirigente delta 
Garzanti Antonio Porta scrittore Paolo Volponi scrittore In collabo
razione con la Coop Soci da I Unità 

G A R E N A C E N T R A L E On 21 do Concerto di Zucchero 
Q C I N E M A T E A T R O A N T E P R I M E On 21 - Fatturo i,im 
di Gyorgv Szomjas (Ungheria) 

D C O M I C I T T A Patrizio Rovarsi Syusy Blady & company rag
giungeranno te 100 ore di diretta televisiva? 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiii'iiiiisi ii!«ivni!!i l'Unità 
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